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IL RICHIAMO 
Quarta domenica di Pasqua" 
 

«Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato» 

e 

Settimane convulse quelle alle no-
stre spalle. Lo scenario più racca-
pricciante che ha invaso la scena 
dei media è quello di Mare No-
strum con l’ecatombe di migranti. 
Sul dramma di popoli che in fuga 
da carestie, tirannidi, guerre e 
persecuzioni, sono alla ricerca di  
luoghi in cui vivere più umana-
mente si fronteggiano due visuali: 
quella politica e quella religiosa.   
 
Quella politica è in permanente 
“parlamento” per trovare alleati e 
danaro per difendersi o per ridur-
re il fenomeno delle migrazioni in 
crescente fase eruttiva.  
E litiga, e si schiera in fazioni pro 
o contro mentre il Mediterraneo, 
quale nuovo vaso di Pandora, si a-
pre quasi quotidianamente la-
sciando intravvedere spaccati in-
fernali di sofferenza e di morte. 
 
Non si riesce ancora a capire se 
per la classe politica europea i mi-
granti siano da considerare nemici 
da cui difendersi o amici uomini 
bisognosi di trovare fratelli, sorel-
le, padri e madri più fortunati di 
loro che capiscano il valore del 
soccorso umanitario e dell’ acco-
glienza. 
 
Quella religiosa, pluriconfessiona-
le,  ha un leader di riferimento, 
papa Francesco che, nelle udienze 
del mercoledì, al Regina coeli del-
la domenica e nelle Messe di S. 
Marta, non perde occasione per 
lanciare appelli accorati alla co-
munità internazionale. 
 
Il suo sguardo è lucido, vivido e u-
mano: “I migranti sono uomini e 
donne come noi, fratelli nostri 
che cercano un vita migliore, af-

famati, perseguitati, feriti, sfrut-
tai, vittime di guerre. Cercano u-
na vita migliore. Cercavano la fe-
licità …(Regina coeli, 19.4.2015). 
 
Delle due ottiche, quale esprime 
maggiore forza di speranza e di u-
manità? 
 
Chi non è accecato da ideologia, 
da faziosità o dabbenaggine si 
rende conto che veicola maggiore  
forza chi si rende disponibile all’ 
altro in quanto lo sente accomu-
nato a sé nel cammino all’ unico 
Destino. 

Chi pratica la virtù della Fortezza  
guarda alle vittime dell’ingiustizia 
come a uomini alla ricerca di una 
vita migliore e della felicità alla 
stregua di tutti gli altri uomini. 
 
Chi è debole e chiuso pensa di do-
ver perdere troppo nel fare spazio 
al soccorso e alla condivisione ri-
tiene di conseguenza di non pote-
re offrire nulla a chi è considerato 
come invasore, portatore di ma-
lattie, sfruttatore della nostra ric-
chezza e minaccia alle nostre si-
curezze. 
 
La parola del Papa, che ha in Dio 
e in Cristo il punto sorgivo e la pe-
renne alimentazione della Fortez-

za, vibra accorati richiami anche  
a favore  dei cristiani lasciati soli 
nella furia persecutoria dei gruppi 
fondamentalisti di matrice islami-
ca: 
“ Oggi la Chiesa è Chiesa di marti-
ri. E tra questi i nostri fratelli 
sgozzati sulla spiaggia della Libia, 
quel ragazzino bruciato vivo in 
Pakistan dai compagni perché cri-
stiano; quei migranti che in alto 
mare sono buttati in mare perché 
cristiani; quegli etiopi, assassinati 
perché cristiani … e tutti gli altri 
di cui non conosciamo i nomi che 
soffrono nelle carceri o vengono 
calunniati e perseguitati da tanti 
sinedri moderni o vivono ogni 
giorno la fedeltà nella propria fa-
miglia”. (Santa Marta 21.4.’15) 
 
Nel marasma di tante tragedie che 
cosa imparare e quali responsabi-
lità assumere? 
 
Le ha ricordate il card. Scola ai 
1500 intervenuti alla veglia di pre-
ghiera nella chiesa di S. Stefano 
per i migranti che trovano la mor-
te in mare: 
•educarsi a una condivisione che 
giunga fino a pagare di persona. 
•far crescere in noi una coscienza 
civica europea meno tecnocratica 
e più umana; di conseguenza più 
capace di assumersi la responsabi-
lità nei confronti di tutti i Paesi 
del Mediterraneo. 
•promuovere la riflessione sulle  
tragedie dei migranti nelle terre 
lombarde e in EXPO.   
 
Ci stai? 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
18 MAGGIO — LA CHIESA IN EXPO 

Sul territorio della diocesi milanese sono in corso le 
operazioni previste dal Direttorio dei Vescovi italiani 
per eleggere i consiglieri laici e religiosi che affian-
cheranno l’azione educativa e pastorale dei sacerdo-
ti nel prossimo quadriennio. 
Per aiutare i fedeli a cogliere il significato del Consi-
glio Pastorale il nostro Arcivescovo Angelo Scola ha 
inviato ai parroci una lettera illuminante di cui ripor-
tiamo alcuni passaggi: 
 
"Per vincere lo scoraggiamento e il malumore che 
rischia di invecchiare le nostre comunità - scrive il 
nostro Arcivescovo - basta che io, che tu, che noi ci 
coinvolgiamo nell'affascinante compito di annunciare 
Gesù Cristo, motivati solo dalla docilità allo Spirito 
di Dio". 
Ti chiedi forse « Ma io che posso fare per contribuire 
all'edificazione   di   questa   comunità? ». 
Allora ascolta ancora il card. Scola « Tu sei pietra 
viva di questa comunità, tu sei chiamato a santifi-
carti per rendere più bella tutta la Chiesa », a co-
minciare da quella sul tuo territorio. 
Il nostro Arcivescovo incoraggia dunque ciascuno "a 
sentirsi lieto e fiero di poter offrire qualche dono 
spirituale per il bene della nostra amata Chiesa am-
brosiana. In un tempo come questo solo una Chiesa 
viva può irradiare motivi di speranza e restituire 
all'umanità fiducia per il suo futuro". 
 
In questa tornata 
elettiva sono sta-
te molteplici le 
scelte messe in 
atto per cooptare 
candidati e per 
eleggerli. 
Qui a Precotto 
abbiamo chiesto 
ai consiglieri u-
scenti di perseverare nel mandato.  
Dodici su 20 hanno accettato. Siccome i ripetuti invi-
ti ad autocandidarsi non hanno avuto successo, noi 
sacerdoti abbiamo preso l’iniziativa di interpellare 
un certo numero di parrocchiani.  
I consiglieri del precedente Consiglio e quelli del 
nuovo sono invitati al primo incontro 
 

mercoledì 29 aprile, ore 21 
 

I nomi e le foto del rinnovato CPP (Consiglio pastora-
le parrocchiale) saranno esposti sul sagrato della 
chiesa la domenica 3 maggio. Durante la Messa delle  
10,45 saranno presentati alla comunità raccolta in 
preghiera e assumeranno pubblicamente le responsa-
bilità legate al compito specifico.  
                  
                   Il parroco don Giancarlo 

NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 

Manca poco all’apertura di Milano Expo 2015. Il tema 
dell’esposizione – Nutrire il pianeta, energia per la 
vita – riguarda da vicino la Chiesa.  
Chiama in gioco infatti dimensioni fondamentali 
dell’esperienza cristiana, quali il riconoscersi crea-
ture con la vocazione a essere custodi e non tiranni 
del pianeta e a garantire a tutti il “pane quotidiano” 
e “il pane vivo disceso dal Cielo”...  

"Tutti siete invitati" è lo slogan scelto per invitare in 
Piazza Duomo chi vuole capire la scelta fatta dalla 
Chiesa per Expo 2015 con l’aiuto del cardinale Scola 
e di molti protagonisti del mondo dello spettacolo e 
della comunicazione. Al centro l'esperienza quotidia-
na di ciascuno: il mangiare e la ricerca di un altro  
cibo che sazi la fame  più profonda del cuore. Nella 
consapevolezza che il cibo è una risorsa che il Crea-
tore ha predisposto per tutti ma, purtroppo, non a 
tutti accessibile.  
 

Per questo la Diocesi di Milano e la Caritas Ambrosia-
na propongono per il 18 maggio una grande serata di 
musica, teatro, arte, fede e preghiera nello stile 
dell'indimenticabile evento del maggio dello scorso 
anno. 
 

Quella sera saranno presenti i 
delegati delle Caritas di tutto il 
mondo, convenuti a Milano per 
la loro assemblea generale e per 
consegnare le conclusioni della 
campagna globale contro la fa-
me nel mondo lanciata da papa 
Francesco nel dicembre 2013. 
 
La Chiesa sarà presente in Expo con il padiglione del-
la Santa Sede "Non di solo pane" e con l'edicola Cari-
tas "Dividere per moltiplicare". Al di fuori saranno 
portati contenuti,  tavole rotonde e mostre in nume-
rosi eventi. 

COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO 

Domenica 3 maggio h 21 
alla chiesetta della Maddalena inizierà un ciclo di 
incontri di preghiera per la pace, dono che solo il 

Signore può elargire. La comunità è invitata.  
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VITA DELLA COMUNITÀ 
IMMOBILI E SICUREZZA PERCORSO FIDANZATI 

Da alcuni anni la Diocesi di Milano sta cercando di 
sensibilizzare le parrocchie sulla legge che regola la 
sicurezza e la prevenzione dei lavoratori e degli am-
bienti.   
La nostra parrocchia, dopo attento esame delle of-
ferte di mercato, attraverso il Consiglio per gli affari 
economici (CAEP) ha scelto lo Studio tecnico Attilio 
Recalcati come responsabile del Servizio di Preven-
zione e Protezione (RSPP).  
Nel 2014  aveva già effettuato un 
corso sull’ autocontrollo degli ali-
menti (HACCP) per alcune decine di 
volontari. 
Nei primi mesi del 2015 ha provve-
duto a formare il suo personale “sui 
rischi specifici e sulla gestione delle 
emergenze”.  

Entro la fine di aprile si concluderà la 
stesura del documento  di valutazione 
dei rischi (DVR) e si sceglieranno gli 
addetti ai servizi di emergenza. 
In maggio circa 70 volonta-
ri operanti in Parrocchia si 

misureranno in un corso teorico e pratico 
sull’ antincendio di rischio medio.  
Ne è in previsione un altro sul “Pronto 
soccorso”.  
                       Alberto Pistocchini 

L’ingresso nella nostra nuova parrocchia di Precotto 
è stata una delle più belle esperienze della nostra 
vita: la comunanza dei valori cattolici ci ha permes-
so di incontrare un gruppo di fedeli e amici senza i 
quali, il nostro percorso verso la Cresima e il Matri-
monio non sarebbe stato un cammino di Fede ma 
forse solo una meta da raggiungere. La passione e 
l’entusiasmo di questo gruppo hanno risvegliato in 
noi la voglia naturale di condividere sentimenti e 
speranze, prima con loro e con gli altri ragazzi del 
percorso, ora con tutta la Comunità  di Precotto.  
Ci emoziona ancora il pensare al messaggio iniziale 
del corso prematrimoniale di Don Giancarlo: “Dopo 
questo percorso, tutto cambierà nel vostro approccio 
alla vita e al lavoro”.  
E infatti nessuno è andato via come era arrivato … 
La soddisfazione più bella è di aver conosciuto sulla 
pelle la vera essenza dei sacramenti cattolici: il 
“Mistero” e la forza che ognuno di essi porta con sé. 
 
Ci eravamo avvicinati al Ma-
trimonio come ogni coppia di 
giovani che desidera avviare 
una vita insieme, alla Cresi-
ma come un passo intermedio 
per approfondire la fede. In-
vece incontro dopo incontro 
ci siamo riscoperti sempre più 
forti, legati da un amore e da 
una sapienza più grandi di 
noi, meglio predisposti ad 
affrontare le difficoltà quoti-
diane che capitano ad ogni famiglia. 
 
Le sensazioni che hanno accompagnato questo per-
corso interiore sono state davvero una rivelazione, 
tale che non è facile trovare le parole giuste per rac-
contarle … o forse può bastare la lucida sintesi dell’ 
Arcivescovo di Milano nel recente incontro con le 
giovani coppie di sposi: “Nel matrimonio c’è un qual-
cosa, un Mistero, che è più grande di voi stessi ed è 
per questo che siete qui. Questo Mistero nuziale è al 
centro del matrimonio cristiano.” 
Tutto questo, ovvero l’Incontro con la Comunità Cat-
tolica, la condivisione di idee e sensazioni con gli 
altri giovani, l’esempio di sapienza delle coppie di 
sposati che ci hanno guidato, ci hanno fatto capire 
che la nostra Fede e il nostro Matrimonio potranno 
essere sempre forti solo se verranno consacrati e poi 
vissuti insieme dentro la Chiesa e non solo vissuti tra 
noi due. È per questo che ci impegneremo a tenere 
“accesa” quotidianamente la nostra promessa per la 
vita (che tanti spaventa) ricercando sempre nella 
Comunità Cattolica e nella Fede la forza e le motiva-
zioni per continuare o ricominciare. 
                        Pietro e Federica 
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VITA DELLA COMUNITÁ 
ARTE E CULTURA 

Auditorium don Bosco 

Via M. Gioia,48 - info 02.69004034 
Interstellar di C. Nolan 

26 aprile → 1 maggio h 21 
Boyhood di R. Linklater 

3 maggio → 8 maggio h 21 
“Islam e cinema” 

Film “Il messaggio” di Moustapha Akkad 
Lunedì 4 maggio h 20.45 

 

Ambrosianeum 
Via delle Ore, 3 

Dipingere la gloria 
La risurrezione nell’arte 

28 aprile h 18 
 

Chiesa di S. Gottardo in Corte al Palazzo Reale 
Messa in gloria 

Ciclo nutrire lo spirito 
5 maggio h 20.30 

 

Via delle Ore, 3 
Il curioso inizio del libro dei Giudici 

Ciclo La violenza 
6 maggio h 18 

 

Sant’Antonino in Segnano 
Via Comune Antico, 64 

Segnano in musica: trio Aragon 
9 maggio h 21 

 

Spazio Oberdan 
Viale Vittorio Veneto, 2 

Mostra Nautilus 
Dal mare energia per il pianeta 

Dal 1° maggio 
 

Chiesa di San Fedele 
Piazza San Felede 

Concerto: Anima mia che pensi? 
10 maggio h 17 

 

Basilica S. Maria della Passione 
Via Conservatorio, 16 

Vespri d’organo col M°Juan Maria Pedrero 
10 maggio h 16.30 

 

Palazzo Reale 
Piazza Duomo, 12 

Arte lombarda dai Visconti agli Sforza 
 tra Trecento e Quattrocento nel Ducato 

di Milano 
fino al 28 giugno 

 

Leonardo da Vinci 1452 – 1519 
mostra per l’Expo con capolavori  scelti 

tra disegni, dipinti e codici 
fino al 19 luglio 

OFFRI UNA TEGOLA? 

Gli incaricati del Consiglio 
affari economici della Par-
rocchia stanno lavorando per 
approntare quanto previsto 
dalla legge per eseguire il 
rifacimento del tetto della 
Chiesa, del campanile e delle 

facciate esterne. Entro la fine di maggio dovrebbero 
farci conoscere l’importo della spesa. Del progetto 
complessivo si attuerà ciò che è sostenibile con i 
fondi a disposizione.  
 

Il Comune di Milano finanzierà l’opera con il contri-
buto di 200.000 €.  
 

La colletta della 1a domenica del mese, da ottobre 
ad aprile, ha fruttato 10.280 €  
 

Contributi di parrocchiani 52.832 € 
 

Una tegola per la chiesa è l’iniziativa che si vuole 
lanciare nei prossimi mesi per incrementare una rac-
colta straordinaria di fondi che permetta il comple-
tamento della manutenzione straordinaria. 
Costo simbolico della tegola: € 30 o 50. 
Sarà rilasciata una ricevuta nella forma di un carton-
cino numerato col ringraziamento dei sacerdoti e del 
Consiglio pastorale. 
Le offerte vengono raccolte in segreteria.  

 
“Ciascuno dia secondo quanto ha deciso  

nel suo cuore, 
non con tristezza né per forza  perché Dio ama  

chi dona con gioia” 
                                 (2 Cor. 9,7) 

Resistenza 
 

Giuseppe Bollini: vita e morte di 
un partigiano cristiano. 

 
Un nuovo libro dello storico Gior-
gio Vecchio, pubblicato da "In dia-
logo", racconta la storia di un ven-
tenne che testimoniò con la vita il 
suo desiderio di libertà e giustizia.  
Morì a soli 23 anni per rappresaglia 
dai fascisti come fu per molti altri 
giovani di Azioni Cattolica in quei 
tragici mesi fra il 1943 e il 1945. 

Chiesa Ortodossa Ucraina 
Mostra di pittura e fotografia 

Inaugurazione domenica 3 maggio h 15 
Via S. Antonio, 5 - Salone Pio XII 

con Sua Beatitudine il Metropolita Onufrio 
“Ucraina terra ed eredità del principe Vladimir” 

Esposizione presso la chiesa 
4 - 5 maggio h 10 - 18 
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CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 26 Quarta domenica di Pasqua 
08.00  
09.30 Paola e Leopoldo 
10.45 Famiglia Lorenzini 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Anna, Maria, Felice, Ernesto, Mario, Pino, Carlo 
 

Lunedì  27 07.30  
   18.30  Girolamo con Pasqua e Sante 
Martedì 28 07.30 Maurizio 
   18.30  Giuseppe Mori  
Mercoledì 29 07.30 Linda e Fortunato 
   18.30  Antonio, Rina e Maria 
Giovedì  30 07.30 Marisa Frezza ed Enrico Tarchini 
   18.30 Maria ed Elia 
Venerdì  1 07.30   
   18.30 Antonio De Montis 
Sabato 2 07.30  
   18.00 Famiglie Bocchetta e Bonomi  
 

Domenica 3 Quinta domenica di Pasqua 
08.00 Violante Carmina 
09.30 Pasqua e Sante 
10.45 Carlo e Andrea 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Padre Marino 
 

Lunedì  4 07.30 Famiglia Bottani 
   18.30  Rosalia, Antonino e Alfredo 

Martedì 5 07.30  
   18.30  Ercolina e Giovanni 
Mercoledì  6 07.30 Giacinto, Giulietta, Elena e Carla 
   18.30 Giuseppina Schiri 
Giovedì  7  07.30  
   18.30 Rosa Antonacci 
Venerdì  8 07.30  
   18.30 Silvio Pavesi 
Sabato  9 07.30 Rosa Sampaio Leite e famiglia 
   18.00 Giacomo Santeramo 
 

Domenica 10 Sesta domenica di Pasqua 
08.00  
09.30 Giusi Moliterno, Rosaria e Mario 
10.45 Anna, Lucia, Elisa, Michelina e Giovannina 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.30 Vespero 
18.00 Famiglie Scala e Di Palma 

Amici miei  Volontari mart 12/05 h 21.00 
  Giornata di amicizia dom 17/05 h 12.00 
 

Azione cattolica a S. Maria Rossa dom 26/04 h 16.00 
        a Precotto dom 03/05 h 16.00 
 

Catechesi adulti  giov 14/05 h 21.00  
 

Consiglio pastorale  merc  29/04 h 21.00 
 

Gruppi caritativi  giov 07/05 h 21.00 
 

Famiglie in cammino dom  03/05 h 15.00 
 

RC Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

RnS Alleanza  ogni lunedì h 21.00 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti e famiglie sab 16/05 h 19.00 
 

2a primaria    ogni venerdì h 17.00 
 

3a primaria  + genitori dom  17/05 h 12.00 
 

4a primaria  ritiro 1e comunioni sab 23/05 h 09.30 
 

5a primaria  + genitori sab 09/05 h 19.00 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni giovedì h 21.00 
 

CALENDARIO GRUPPI 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 
Centralino  � 02.27007012 

 

Segreteria   smarc.segreteria@email.it    
  lun → ven   h 17.00 - 18.30 
  sabato    h 10.30 - 11.30 
 

Parroco   don Giancarlo Greco      340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmx.us 
 

Vicario    don Andrea Plumari        349.2819915 
  andrea.plumari@gmail.com 
 

Residente  don Claudio Dell’Orto     347.8408560    
  donclaudio67@gmail.com 
 

Scuola infanzia e nido telef. e fax  02.25715674 
  infanziacislaghi@alice.it 
 

Caritas            caritasprecotto@gmail.com 

- Centro di ascolto venerdì    h 17.30 - 18.30 
- Banco alimentare mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Guardaroba mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora      precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro lunedì     h 19 - 20 

TALITÀ KUM ONLUS 

Ogni contributo è fiscalmente detraibile. 
L’associazione si sostiene con 
 

• versamenti su Banca Intesa - Sanpaolo 
 IBAN IT18Y 03069 01738  0000  15850  160 

• il 5 per mille delle imposte sui propri redditi com-
pilando e firmando i moduli CUD, 730 e Unico 

 

C.F. 972.669.501.59 

MAGGIO MARIANO - ROSARIO 

Ogni giorno  h 17 in Oratorio e a S.M. Maddalena  
          h 18 in Chiesa parrocchiale 
          h 21 in Cappella di S.M. Maddalena 
Venerdì  h 21 presso Scuola dell’Infanzia 
 

I sacerdoti si renderanno presenti nei caseggiati 
e nei cortili in cui saranno invitati. 

 
Domenica 31 h 17.30 in Anfiteatro 

preghiera di chiusura del mese mariano 
senza processione 
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MAGISTERO DELLA CHIESA 

Le parole iniziali dei documenti 
papali indicano lo scopo del testo, 
il suo cuore, il punto dominante.  
 
Così è per la Bolla d’indizione del 
Giubileo straordinario della mise-
ricordia “Misericordiae Vultus” ov-
vero “Il volto della misericordia”. 
 
Tema, questo, caro a Papa Fran-
cesco, che nei suoi due anni di 
Pontificato vi si è soffermato in 
numerosissime occasioni.  
 
La misericordia è un elemento 
centrale dell’esperienza personale 
e spirituale di Francesco.  
Come egli stesso ha raccontato, 
percependo la vocazione al sacer-
dozio il 21 settembre 1953, ha 
sperimentato la misericordia di 
Dio su di sé e, per questo, può 
testimoniare che l’accoglienza di 
Gesù cambia la vita.  
Si comprende così anche la scelta 
del suo motto episcopale: “Con 
occhi di misericordia”.  
 
Papa Francesco non parla di qual-
cosa di astratto ma di concreto e 
visibile. Gli occhi e il volto, infat-
ti, comunicano tutto di una perso-
na, la sua intimità, i suoi segreti… 
E così è per la misericordia.  
 
Il Pontefice introduce tutti, cre-
denti e non credenti, nel grande 
e, forse, incomprensibile mistero 
della fede cristiana.  
 
La misericordia, scrive Francesco 
nella Bolla, “è la via che unisce 
Dio e l’uomo, perché apre il cuore 
alla speranza di essere amati per 
sempre nonostante il limite del 
nostro peccato”.  
 
Parlando della centralità della 
misericordia, Francesco si pone 
nella grande tradizione della Chie-
sa. Scritture e testi liturgici sotto-
lineano come l’onnipotenza di Dio 
sia tutta concentrata nel suo esse-
re misericordioso.  Volendo sinte-
tizzare, si può dire che la miseri-
cordia è il più bello di tutti gli 

attributi di Dio e la Chiesa non 
può prescindere dall’annuncio 
dell’amore misericordioso e com-
passionevole. 
Si comprende, quindi, quanto sia 
importante per Francesco la indi-
zione di questo Anno Santo straor-
dinario, da non considerare affat-
to un evento eccezionale e isolato 
nell’arco temporale. La straordi-
narietà del Giubileo va tradotta, 
nella sua essenza, nella ordinarie-
tà della vita di ogni giorno. Lo 
spirito emerge dal motto scelto 
che suona come un invito: 
“Misericordiosi come il Padre”.  
Le intenzioni e i frutti si possono 
cogliere almeno in tre diverse di-
mensioni. 
 
La dimensione ecclesiale 
 
Qui sono tanti i gesti e i simboli 
chiamati in causa: dalla apertura 
della Porta Santa, da vivere anche 
in ogni Chiesa locale 
con l’apertura di 
una Porta della mi-
sericordia, all’invio 
dei missionari della 
misericordia; dal 
tema della indulgen-
za a quello del pel-
legrinaggio...senza 
trascurare le date di 
apertura (8 dicem-
bre ‘15 Immacolata 
Concezione) e chiu-
sura (20 novembre 
‘16, festa di Cristo 
Re) nel 50° della 
conclusione del Concilio Vaticano 
II.  
 
Cinquant’anni fa la chiusura del 
Concilio segnava una nuova sta-
gione per la Chiesa che tornava ad 
aprirsi al mondo.   
 
Quale immagine migliore per de-
scrivere tutto ciò se non quella 
della Chiesa in uscita che, dopo 
aver vissuto la dolcezza della mi-
sericordia, si rimette in cammino 
per curare e lenire le ferite di 
ogni persona? È giunto di nuovo 

per la Chiesa – afferma il Papa - il 
tempo di farsi carico dell’an-
nuncio gioioso del perdono. 
 

La dimensione sociale 
 
Anticamente, il giubileo era un 
anno dichiarato santo, nel quale si 
doveva restituire l’uguaglianza a 
tutti, offrendo nuove possibilità 
alle famiglie che avevano perso le 
loro proprietà e, perfino, la liber-
tà personale. Non viviamo più 
queste situazioni. Anche se il no-
stro tempo è segnato da altre for-
me di schiavitù, che portano a 
solitudini e fragilità. Siamo tecno-
logici e potenti, ma abbiamo 
smarrito le certezze di fondo. 
Papa Francesco ha compreso que-
sto cambiamento di clima, perché 
- come ama ripetere - certe realtà 
si leggono meglio dalla periferia. 
E si è reso conto che la misericor-
dia è in grado di dare risposta al 

desiderio di salvezza 
che c’è nel cuore di 
ognuno. 
 
La dimensione del 
dialogo interreligio-
so. 
 
“La misericordia - 
spiega il Santo Padre 
- possiede una va-
lenza che va oltre i 
confini della Chiesa. 
Essa ci relaziona 
all’Ebraismo e all’ 
Islam, che la consi-

derano uno degli attributi più qua-
lificanti di Dio.  
 
Questo Anno Giubilare vissuto 
nella misericordia possa favorire 
l’incontro con queste religioni e 
con le altre nobili tradizioni reli-
giose; ci renda più aperti al dialo-
go per meglio conoscerci e com-
prenderci; elimini ogni forma di 
chiusura e di disprezzo ed espella 
ogni forma di violenza e di discri-
minazione”. 
 
           Vincenzo Corrado 

BOLLA PAPALE “MISERICORDIAE VULTUS” 
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Papa Francesco ha ripreso le paro-
le della Dichiarazione comune fir-
mata da Giovanni Paolo II e Kare-
kin II, a Etchmiadzin il 27 settem-
bre 2001, per ricordare la trage-
dia vissuta nel secolo scorso dal 
popolo armeno, un “genocidio” 
durante il quale furono uccisi ve-
scovi, sacerdoti, religiosi, donne, 
uomini, anziani e persino bambini 
e malati indifesi. Alle sue parole 
le autorità turche hanno reagito 
in un modo non certo opportuno 
per chi, ricoprendo ruoli politici 
di responsabilità, dovrebbe porsi 
in maniera diversa nella relazione 
con altre personalità. Riportiamo 
qui di seguito un commento forse 
duro, ma che serve a scuotere. 
 
“Condanno il Papa e lo invito a 
non ripetere questo errore” le pa-
role del presidente turco Recep 
Tayyp Erdogan sull’incidente su-
scitato dalla commemorazione del 
genocidio armeno da parte di Pa-
pa Bergoglio suona come un av-
vertimento.  
 
I toni sono ancora una volta sopra 
le righe e seguono quelli delle ul-
time ore che hanno contrassegna-
to le esternazioni contro Papa 
Francesco da parte del Ministro 
degli Esteri Mevlut Cavusoglu, del 
presidente del parlamento turco 
Cemil Cicec, del premier Hmet 
Davutoglu. 
Le massime autorità istituzionali 

di Ankara hanno avuto immediata-
mente il sostegno della principale 
autorità religiosa islamica sunnita 
turca, il Gran Mufti Mehmet Gor-
mez. 
Per loro il Papa avrebbe calunnia-
to la Turchia, hanno detto, e a-
vrebbe discriminato volontaria-
mente i musulmani  nel rievocare 
l’eccidio degli armeni e nel chia-
marlo genocidio. 
 
Parole durissime, al limite 
dell’insulto, cui è seguito l’insulto 
vero e proprio da parte del Mini-
stro per gli affari europei Volkan 
Bozkir, secondo cui il  Pontefice 
avrebbe parlato in difesa 
dell’Armenia perché viene dall’ 
Argentina un paese che ha accolto 
i nazisti e dove la diaspora arme-
na è dominante nel mondo della 
stampa e degli affari. 
 
Un fuoco serrato, fuori da ogni 
protocollo, a cui invano si è spera-
to seguisse un’affermazione da 
parte di Erdogan che ristabilisse 
almeno i modi propri della diplo-
mazia internazionale.  
 
E invece il silenzio e la riflessione 
non hanno giovato affatto al pre-
sidente turco che ha puntellato la 
sua esternazione odierna con una 
dichiarazione velenosa, dissenna-
ta,  dove l’eccesso e il travalica-
mento di ogni buon senso si sono 
tradotte in una reprimenda da 

maestrina, in un monito da capo 
popolo che teme il tracollo alle 
prossime elezioni. 
La vicinanza dell’Isis non giova ad 
Erdogan. «Ora, dopo le sue affer-
mazioni, ho un’opinione diversa su 
di lui, sia come politico, sia come 
religioso» ha detto rivolto al Pon-
tefice, incurante di cosa pensa 
il  mondo di lui, di Erdogan, l’ uo-
mo che ha abbandonato Kobane al 
suo destino. 

 
Secondo il presidente turco è 
compito degli storici far luce su 
ciò che è realmente avvenuto nel 
1915 dimenticando che gli storici 
lo hanno già fatto e che il genoci-
dio armeno è riconosciuto da una 
ventina di Paesi, tra cui Italia, 
Svezia, Argentina, Francia, Olan-
da, Uruguay, Russia, Canada, Gre-
cia e Parlamento europeo. 
 
Il primo Paese al mondo a ricono-
scere il genocidio armeno, nel 
1965, fu l’Uruguay. Alcuni Paesi – 
come la Svizzera o la Slovacchia – 
arrivano a sanzionare la negazione 
del genocidio. 
 
Pronunciamenti che non hanno 
causato incidenti diplomatici co-
me quelli patiti ora dalla Santa 
Sede, né l’oscena parata di nazio-
nalismo tardo ottomano come 
quella dell’establishment turco di 
queste ore. 
 
Ci si accorge che Erdogan non ha 
mai parlato contro lo Stato Islami-
co con la stessa violenza con cui si 
è rivolto ora a Papa Francesco. 
E forse questo spiega tutto. 
 
  Manuela Marostica 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 
IL GENOCIDIO DEGLI ARMENI 



 

 

14-17/5 Weekend a Berlino da 550 €  ultimi posti!  
18-23/5 Tour Puglia e Basilicata da 790 € 
23-25/5 Tour dei paesi baschi, Spagna da 710 €  
29/5-2/6  Weekend nelle Isole Pontine da 580 € ultimi posti! 
13-22/6 Il meglio dell’Irlanda da 1490 €   
5-12/6 Isola di Creta da 1250 €  √ entro 30/04 
16-19/7 Isola di Minorca 980 €  →23/7=1250 € √ entro 10/05 

Contattare l’agenzia per gli ultimi posti disponibili! 

BERARDI ROBERTO

 
 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 

Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
� 02.27001142 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

�  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

� 02.2571783 
MAGUGLIANI 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

� 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - � 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

Travel-land srl 
 

Via Fortezza, 21 - ang. Via Galeno  -  20126 Milano 

� eleonora@travel-land.it � 02.27007393  328.4292203 

V i a  L i c u r g o, 1 1  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 

� 333.2326017 - 333.6691007 

� edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via E. Breda 86, Milano � 022579774 / 3737173990 
www.lafornasetta.it      � lafornasetta@live.it 
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RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 
Elettrostimolazione 

Tecar - Ionoforesi - Tens 
Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Trattamento Shiatsu 

Vi aspettiamo con 
le vostre famiglie! 

Matrimoni, Comunioni 
e Cresime. 

 
Prenota 

per tempo 

via B. Rucellai, 20 
MM1 Precotto  

� 02.2579400  

PROPONE NUMEROSE ATTIVITÁ 
PER ADULTI E BAMBINI 

VIENI A TROVARCI O VISITA IL NOSTRO SITO 
www.newgymnika.it 

TRASLOCHI a Milano e in tutta Italia   

DEPOSITO MOBILI,  IMBALLAGGI,  SPEDIZIONI 

Via Comune Antico 19 - 20125 Milano 
� 02.67479297 - � verde 800261717 

 

www.gruppovalente.it � info@gruppovalente.it 

dal 1967 

Presenta questo coupon e 
avrai uno sconto di 1000 €.  
Realizziamo il tuo sogno! 

Ristrutturazione Case Milano 
 

Preventivi gratuiti e senza impegno.  
 

Chiama � 02.36740154 
 

www.ristrutturazionecasemilano.com  


